
tare la soluzione del problema
casa, del problema lavoro, del
problema integrazione e qual-
che risultato positivo c'è stato.

Questo si è raggiunto anche
evitando una forte concentra-
zione di extra-comunitari: nei
singoli appartamenti abbiamo
un numero di ospiti contenuto
rigidamente nei nostri stand-
ards abitativi (3 / 4 persone).

Si è evitato altresì la ghettiz-
zazisas scegliendo gli appar-
tamsali in edifici diversi.

Questo obiettivo è rivolto
non tanto a imporre una no-
stra inculturazione nei con-
fronti degli immigrati, quanto
piuttosto a smontare diffiden-

za e pregiudizi, così facili da
parte nostra.

Quali sono allora oggi i pro-
blemi della nostra Caritas par-
rocchiale?

Ci rendiamo conto che sia-
mo solo alf inizio di un cammi-
no appena intrapreso, che ri-
chiede dedizione e tempo da
parte di molte persone.

Certo di fronte a tante esi-
genzele persone sono sempre
poche. Speriams comunque
che la sensibfità dei cristiani
cresca davanti a questo pro-
blema, che è una sfida alla no-
stra coerenza con Colui che ha
detto: "Ero forestiero e mi
avete ospitato".

P E R AN RI S PARMIO ALTE M{ATIVO

Il cittadino di solito diffida delle banche tanto quanto se

l.e;e.ve. L'opinione che le banche ..se ne approfiìtaoo,, é
currusa come l conti correnti che ciascuno di-noi ha nesli
istituti di credito. Ma la contraddizione,r" fi"i;ì;i 6li
investimenti rcahzzati dalle banche difficilnente sono cono_
sciuti dal_risparmiatore, salvo quando dai media si vienel
sapere dell'ennesimo scandalo. 

-

E così, senza sapere dove vanno a finire i nostri soldi opur sapendo che sonoserviti a finanziare operazioni;tùrl
che", continuiamo a fidarci del sistemaU*"Lro.

Qualche anno fa in Italia alcune associazioni impegnate
contro I'apartheid avevano awiato una campagna sut àiJinve-
stimento bancario in Sudafrica, attraverso'il ?itiro dei sÀldi
depositati nelle banche che investivan" i" qu"l paese. pu
un'occasione -lepp-ul limilsls - per risvegliare una coscienza
c.trca ner conrronti der sisr.ema di circolazione del denaro e
degli affari più o meno leciti delle varie Casse di Ri.p;;;.
- , D,ultr,u parte,.le b3n9he promuovono anche opeie bene_
trche, dando contributi ad associazioni solidaristiihe.
, A conti fatti, però, resta la sensazione che si tratta di
tucrare con una mano per poi mostrarsi generosi con l,altra.
,. rer superare questa ambiguità non è sufficiente la sem_

puce.-c.onsapevorezza- E' necessaria un'alternativa seria e
:l^egi!ile. fer quesro circa dieci anni fa è nara la prima MAG,
cloe un srstema di autodeterminazione del risparmio con
criteri di trasparenza.

La Mutua Auto Gestione è, sotto il profilo giuridico, una
cooperativa di.risparmio e di prestito soóiale, do-ve Io scambiosl qenaro avwene tra i soci. I soldi vengono versati in un
libretto. di risparmio. Ir tasso di interesse "viene 

determinaio
dal socio, secondo una libera valutazione (il tetto massimo è
circa il 7Vo netto\.

Il denaro raccolto è prestato a cooperative, gruppi o
associazioni che operano nel campo della promozíoi" óociu_
re, apptrcando un tasso di interesse (tra 1,11 e rI 1,4 %) e
condizioni di rientro vantaggiose.

La "forbice" tra i tassi di interesse serve solo a coprire le
spese di gestione (non ci sono scopi di lucro).

In dieci anni le MAG sono diventate 7:îorino, Milano,
Padova, Udine, Bolzano, Venezia, Reggio Emilia. Sei hanni
una dimensione territoriale, mentre una"finanzia la rete dellà
CooperazioneTerzo Mondo (CTM), che promuove il com_
mercio equo e solidale con i paesi deisud àel mondo.

Tutte le MAG fanno parte del circuito InterMAG nazio_
nale: in totale si tratta di oltre 2.000 soci risparmiatori con un
circuito depositilprestiti. di oltre 5 miliardi; le cooperative
associate a cui sono destinati i finanziamentísono ciica2frO.

E' evidente che si tratta ancora di un sistema molto
p.t:"919,.Tu che ha grosse potenzialità. In alcunipaeri ;urop;i
sl e Frzlato prtma e si è sviluppata una struttura molto pitr
consistente. In Germania e in Òhnda, ad esempio, ci sdnó
vere e proprie banche alternative.

Ad. un progetto simile sta lavorando anche InterMAG.
Per 

\ealizzarlo. però, è necessario un salto di quantità dei soci
e dei depositi.

.. . 114tr_g parole, le MAG chiedono ai cittadini di superare
l'etica idealista che si schiera tanto per le idee quanto di-"o_
tica dilalutare i comportamenti concreti. In realtà non è vero

:i: -l denaro non.puzza,' (Tangentopoli I'ha dimostrato).
Quanto meno sarebbe importante evitare di continuare a
firmare cambiali in bianco id un sistemu 

"he 
ip"sso climostra

di contraddire nei fatti le idee che ciascuno di noi sostiene.

Rocco Artifuni


